
INFORMAZIONI 
 

ZONA: 

Parco dello Stelvio Passo Gavia   
 

DIFFICOLTA’:  

 Escursionistica  

 

EQUIPAGGIAMENTO: 

 ALTA MONTAGNA, con scarponi, giacca a vento, 

indumenti caldi, guanti, berretta, borraccia (no acqua sul 

tracciato) 

  
PARTENZA A PIEDI DA: 

Rifugio Arnaldo Berni  quota 2541 m s.l.m. 
   
DISLIVELLO COMPLESSIVO: 

 salita 700 metri - sviluppo circa 10 km 

 

SEGNAVIA: 551 
 

TEMPO DÌ PERCORRENZA: 

 5,00 ore escluse le soste  
 

RITROVO:  

Ore 5,45  al parcheggio FS - Via Dante 
 

PARTENZA DA CREMONA: 

Ore 6,00 
 

PERCORSO STRADALE:  

Cremona Autostrda A21 Per Brescia uscita Brescia centro 

per Lago di Iseo, Capo di Ponte, Ponte di Legno, a sinistra 

per Passo Gavia, rifugio Arnaldo Berni  
 

DISTANZA DA CREMONA: 

Circa 190  Km 
 

DIRETTORE DÌ ESCURSIONE:  
Catapane Antonio  

 

ACCOMPAGNATORI: 

Bassini Gianmario 
 

 
CARTINE: (Carta in volantino Open Topo Map non in scala ) 

 

 Le iscrizioni sono raccolte direttamente dal capogita e/o 
accompagnatori incaricati, presso la segreteria durante gli 
orari d’apertura della sede C.A.I. 

martedì ore 17.00-18.30 
giovedì sera ore 21-22.30 

non sono ammesse iscrizioni telefoniche. 
 

APERTURA ISCRIZIONI  03 settembre2024 

CHIUSURA ISCRIZIONI  12 settembre 2024 

NUMERO MAX PARTECIPANTI 24 

  SOCIO NON SOCIO 

QUOTA ISCRIZIONE 
 

  € 4,00 
 

  € 17,00  
al giorno 

TOTALE  € 4,00   € 17,00 

 

Estratto del Regolamento 
 Art. 4/2 La partecipazione alle escursioni sociali comporta la conoscenza integrale 
e l’accettazione incondizionata del programma proposto e l’impegno al rispetto del 
presente Regolamento. Il Direttore di escursione provvede all'atto dell'iscrizione dei 
soci e dei non-soci alla consegna di copia del presente Regolamento ritirando 
contestualmente apposita firma.                                                                                                                                                                                                                 
Art. 5/1 L’iscrizione a ciascuna escursione sociale viene raccolta direttamente dal 
Direttore di escursione o dagli accompagnatori incaricati, durante gli orari di 
apertura della sede sociale ed entro i termini stabiliti.                                                                                                                                                                                             
Art. 8 Con l’iscrizione al C.A.I., o con il regolare rinnovo del bollino sezionale entro il 
31 marzo di ogni anno, si attiva automaticamente la copertura assicurativa infortuni 
per tutte le attività sociali. La copertura assicurativa infortuni per i soci che non 
hanno rinnovato entro il 31 marzo e per i non soci è compresa nella quota di 
iscrizione alla escursione.                                                                                                                                                                                                                           
Art. 10/2 In caso di rinuncia a prendere parte alla escursione, ciascun iscritto è 
tenuto a darne comunicazione al Direttore di escursione, affinché questi possa 
eventualmente provvedere alla sua sostituzione. La quota di partecipazione versata 
viene restituita al rinunciatario, entro e non oltre 30 giorni, solo se un nuovo iscritto 
subentra in sua sostituzione.                                                                                                                                                                                                                      
Art. 12/2 Qualora il trasferimento da Cremona avvenga con autovetture private, gli 
equipaggi sono tenuti a suddividersi le spese di viaggio.                                                                                                                                           
Art. 13/1 Il Direttore di escursione, anche sentito il parere degli accompagnatori, 
può, a suo insindacabile giudizio, modificare in qualunque momento, in toto o in 
parte, il programma o l’itinerario proposto, dandone tempestiva comunicazione agli 
interessati.                                                                                                                       
Art. 14 Ogni partecipante, iscrivendosi alla escursione, prende atto delle difficoltà 
che essa comporta e le commisura alle proprie capacità.                                                                                                                                  
Art. 15/1 Ciascun partecipante, nel rispetto del presente Regolamento, ha l’obbligo 
di attenersi sempre alle disposizioni del Direttore di escursione e di adeguarsi alle 
sue decisioni, anche quando non le condivida.                                                                                                                                                                                                         
Art. 15/3 Ciascun partecipante, pena l’esclusione dalla escursione, è tenuto ad 
avere con sé l’equipaggiamento e l’attrezzatura indicati sul volantino di 
presentazione della escursione e a controllarne l’efficienza prima della partenza 

 

 

 

Club Alpino Italiano 
Sezione di Cremona 

     via Palestro, 32      0372 422400 

 
www.caicremona.it 

 
Commissione Sezionale Escursionismo 

 

ESCURSIONE SOCIALE 

15 Settembre  2024 

 

“Cima panoramica nel Parco dello Stelvio con testimonianze della 

grande guerra” 

 Cima di Vallumbrina  3220 m s.l.m. 
 

 tipologia  
 
 
 

Dislivello 

 

 
 
 

Tempo percorrenza 

  
700 5,00 h 

 E    

 



DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

 
Partenza dal parcheggio Rifugio Berni si scende al 

torrente sentiero 551 e si risale al di là lasciando il 

sentiero basso per il ponte dell’Amicizia e il 

Dosso Tresero. Si sale un centinaio di metri fino a 

una spalla dove si accede al vallone del Dosegù. Si 

perde circa altrettanto in quota per scendere sul 

fondo del vallone, dove si riprende a salire via via 

più ripidamente sul versante sinistro orografico, in 

un ambiente dominato dai torrenti glaciali che 

scendono dal ghiacciaio del Dosegù e dalle cascate 

spettacolari. A circa 2800 m, quando non 

mancherebbe più molto a metter piede sul 

ghiacciaio, si devia decisamente a destra (cartelli) 

lasciando dritto la traccia che prosegue verso il 

ghiacciaio e il San Matteo. Si sale per pietraie e 

nevai e si accede alla conca sotto al passo Dosegù, 

dove fino a pochi decenni fa era presente una 

piccola vedretta. Senza giungere al passo, si sale a 

sinistra verso il visibile bivacco, alla fine 

recuperando vecchie mulattiere militari. Dal 

bivacco, ci si può accontentare della soprastante 

croce sulla cresta, già molto panoramica, fra le 

rovine in pietra di baracche, oppure si può 

proseguire lungo la cresta verso est, anch’essa 

abbondantemente punteggiata di rovine di 

baracche e filo spinato, lungo la mulattiera 

militare ancora in ottime condizioni, senza 

particolari difficoltà in pochi minuti fino alla Cima 

di Vallumbrina, dove il panorama si apre sui 

campi di neve del ghiacciaio del Dosegù e sulle 

cime del Tresero e del San Matteo.   
 

Discesa per la via di salita. 

  
 
Prossime Escursioni:  

28 settembre  (sabato) Cima Capi  909 m s.l.m. –  Tra Biacesa di Ledro e il Lago di Garda EEA   

05 Ottobre (sabato ) Cima Durmont 1837 m s.l.m.  E  

19 Ottobre (sabato)  a 22 ottobre (martedi) Foreste Casentinesi E 

Parcheggio 

Rifugio Berni 

Bivacco Ortles  

3150 


